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Con il supporto della Graham Foundation for the Arts  and the Humanities  di Chicago,  l’autore ha intrapreso la 
ricerca che qui trova compimento e di cui sono uscite alcune anticipazioni su riviste italiane ed estere specializzate. 

Le fotografie che documentano lo stato attuale di tutti gli edifici sono opera di Dennis  Marsico,  grande fotogra-
fo americano e co-promotore della ricerca della Graham. Il suo lavoro è servito  a chi scrive per vedere l’architettu-
ra attraverso la vita che vi si svolge.

Alcune foto d’epoca, di edifici o di interni oggi distrutti,  sono state gentilmente prestate dalla Fondazione Ter-
ragni di Como che ne mantiene i diritti. Il ringraziamento verso la Fondazione si estende all’appassionato lavoro di 
sistemazione che sta da anni conducendo.

Le immagini che «costruiscono» alcuni dei progetti non realizzati sono state create digitalmente da Mirko Galli 
nella sua tesi di laurea e da Claudia Mühlhoff,  Markus  Futterneck, Paolo Della Casa,  Cristoph Zimmermann, 
Corona Feederle e Prisca Stoppa nel corso di due semestri di insegnamento dell’autore presso il Politecnico federa-
le svizzero  di Zurigo. I modelli tridimensionali da cui derivano possono essere studiati presso la Facoltà di architet-
tura zurighese il cui preside Gerhard Schmitt è doveroso ringraziare per l’interesse e il supporto che ha sempre 
dato a questa ricerca, sin dal suo lontano inizio alla Carnegie-Mellon di Pittsburgh. 

Un grazie sentito ai miei primi lettori: Piero Ostilio Rossi, del Dipartimento di progettazione architettonica e 
urbana dell’Università «La Sapienza» e Milena Guarda, mia madre. I commenti sono stati preziosi e utilissimi;  il 
sostegno, decisivo. Troppo numerose sono le persone che sono state vicine a questo lavoro per ricordarle tutte. Ma, 
anche in questa occasione, l’incoraggiamento di Carlo Melograni è stato importante. 

Donatella e Raffaele, ma pure la piccola Caterina, hanno seguito la nascita, lo sviluppo,  le vicende legate “a 
Terragni”: lo hanno sentito anche loro, ed è la verità.

Il debito con Francesco Tentori è grandissimo, non solo per la sua approfondita lettura,  per i commenti e per 
quanto egli anche qui ha voluto scrivere,  ma perché il suo Vita e opera di Le Corbusier ha fornito un luminoso esempio 
da seguire.

Con il direttore di «L’architettura» ho il più grande debito intellettuale,  e non solo per i suoi numerosi e geniali 
studi su Terragni.  A Bruno Zevi, e al suo titanico contributo all’architettura e alla cultura, dedico questo libro.
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Premessa

Terragni è l’architetto italiano di questo secolo a cui sono dedicate il maggiore 
numero di pagine nelle storie dell’architettura più recenti sia che abbraccino uno svi-
luppo generale (come quella di Kenneth Frampton) che si concentrino in dettaglio 
sulla vicenda italiana (come quella, monumentale, di Richard Etlin o quella più agile 
di Dennis Doordan). Terragni ha un talento straordinario, che gli era riconosciuto 
anche in vita e che gli ha permesso di creare la tormentata bellezza dei suoi capolavo-
ri. Ma la sua produzione è anche la manifestazione concreta delle polemiche,  del di-
battito, degli ideali dell’architettura italiana tra le due guerre;  a partire dal 1926, e in 
poco più di tredici anni di attività professionale, egli ha studiato tutti i temi più attuali 
del momento: cinque piani urbanistici,  sei costruzioni industriali,  ventitré progetti re-
sidenziali,  dieci opere celebrative o funerarie, diciotto tra allestimenti, arredamenti e 
mobili per la produzione in serie, trentatré attrezzature pubbliche: dalla chiesa alla 
scuola,  dal palazzo per uffici al mercato. Sedici progetti furono realizzati di cui alcuni, 
internazionalmente riconosciuti come capolavori, sono stati di recente restaurati o 
vincolati dalla nostra Soprintendenza.

Se i disegni di Antonio Sant’Elia – nato a Como nel 1888 e caduto a ventotto anni 
sul fronte della prima guerra mondiale – rappresentano il sogno di una architettura 
futurista,  le realizzazioni di Terragni testimoniano la fase razionalista della nostra ar-
chitettura. Terragni è stato progettista più fortunato dell’altro grande architetto di 
Como, ma per molti versi ne ha condiviso il destino. La morte prematura – è chiama-
to alle armi a trentacinque anni e muore a trentanove dopo avere combattuto nei Bal-
cani e in Russia – ha sublimato una vicenda che non ha potuto non assumere agli oc-
chi delle generazioni successive un significato emblematico: la testimonianza perfetta, 
proprio perché recisa al culmine, di una stagione in cui il talento individuale veniva 
valorizzato in una battaglia comune, anche se con tutte le contraddizioni che sono 
state a più riprese spietatamente indagate.

Nella letteratura sull’architetto, lo spartiacque fondamentale coincide con il venti-
cinquesimo anniversario della scomparsa. Nel 1968 Bruno Zevi organizza un conve-
gno a Como e pubblica un numero della sua rivista che presenta per la prima volta 
l’intera produzione con un ricco corredo iconografico e note di Renato Pedio. Questo 
Omaggio a Terragni,  il successivo fascicolo de «L’architettura -cronache e storia» che 
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raccoglie i contributi e le testimonianze del convegno e la pubblicazione degli scritti a 
cura di Enrico Mantero nel 1969 fanno conoscere al di là della cerchia degli specialisti 
l’architettura di Terragni e il peso, come si diceva allora, della sua eredità.

Mentre era in vita,  e pur essendo il razionalista più conosciuto, non vi erano stati 
studi che superassero l’occasione contingente. Raffaello Giolli ne tracciò un bel ricor-
do dopo la morte. Giuseppe Pagano intervenne alternando la fiducia e l’entusiasmo, a 
pesanti riserve e di nuovo all’apprezzamento. Edoardo Persico, pur se ne ammirava il 
talento,  poco ne scrisse. Commentò positivamente la Sartoria realizzata nel 1930 al-
l’esposizione di Monza e la sala «O» alla Mostra romana del decennale del ’22,  ma 
successivamente liquidò in una feroce critica tutto il Gruppo 7,  imputando a Terragni 
la fissazione della «mediterraneietà»1. Fillia pubblicò il Novocomum nel suo La nuova 
architettura. Alberto Sartoris, oltre a essergli stato accanto in alcune polemiche sulla 
stampa,  incluse nelle varie edizioni de Gli elementi dell’architettura funzionale le realizza-
zioni. Pietro Maria Bardi ne difese l’opera a più riprese dal suo osservatorio di giorna-
lista, anche a costo di censurare Massimo Bontempelli,  accademico d’Italia e condi-
rettore della medesima rivista2. Su «Il Vetro», ne presentò i progetti all’indomani della 
morte.

 Il primo lavoro monografico è pubblicato nel dopoguerra (1947)  da Mario Labò 
nella serie «I pionieri del movimento moderno». Due anni dopo la città di Como dedicò 
al suo architetto una prima retrospettiva visitata e commentata da Le Corbusier.

Nella Storia dell’architettura moderna (1950), Zevi si concentra su tre figure della vi-
cenda italiana tra le due guerre. Un critico (Persico),  un uomo di cultura e progettista 
(Pagano)  e Terragni. Zevi non tralascia di ricordare l’adesione convinta di Terragni (e 
di Pagano) al fascismo. Ma se per Pagano, scomparso nel campo di concentramento 
di Mauthausen, la promozione degli ideali etici della nuova architettura fu il centro 
dell’azione, per Terragni tutto si gioca,  e si riscatta, dentro il progetto. Il libro di Giu-
lia Veronesi Difficoltà politiche dell’architettura in Italia 1920-1940 del 1953 si organizza in 
quattro capitoli, sulla falsariga della Triennale milanese di due anni prima (che ne ri-
cordava il lavoro insieme a quello di Giolli, Persico e Pagano). 

Nel complesso gli studi della prima fase seguono una doppia chiave di lettura. La 
prima si misura con la difficoltà di conciliare la condanna del Ventennio (e dell’ade-
sione degli architetti moderni al fascismo)  con il significato generalmente progressivo 
del movimento moderno. La seconda è attenta al merito delle opere. Labò coglie che 
Terragni non è solo un «pioniere» tout court del moderno, ma anche un architetto che 
si alimenta del clima figurativo italiano degli anni Trenta. Zevi fa conoscere la forte 
originalità dell’opera e mette in luce la distanza dell’architettura di Terragni da quella 
di Le Corbusier rompendo un tabù (quello di una architettura che per essere moderna 
doveva necessariamente essere omologabile a quella internazionale). Rileggere oggi 
questi due testi è illuminante perché alcuni dei nodi interpretativi vi sono con preveg-
genza enucleati e verranno approfonditi nelle pubblicazioni per il venticinquesimo 
della morte che abbiamo prima ricordato.
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Nei cinque lustri che ci separano dal 1968 la conoscenza di Terragni si diffonde. 
Oltre a essere di stimolo al Neorazionalismo degli anni Settanta (i New York Five e gli 
architetti lombardi o del Canton Ticino),  diversi progettisti si misurano con la sua ar-
chitettura tentandone – anche sulla scorta del generativismo di Noam Chomsky – del-
le nuove interpretazioni. I più noti studi di questo tipo sono quelli compiuti da Peter 
Eisenman sulla Casa del fascio e sulla Casa Giuliano Frigerio (che, per il pubblico an-
glosassone,  approfondiscono le anticipazioni di Panos Koulermos nel 1963, le osser-
vazioni di Reyner Banham e gli stessi studi di Eisenman nella sua dissertazione dotto-
rale con Colin Rowe del ’63),  ma l’architettura di Terragni comincia a rappresentare 
un patrimonio da studiare anche in molte scuole. Daniele Vitale, ad esempio,  pubblica 
– insieme ai suoi saggi in italiano, in inglese e in spagnolo – disegni interpretativi re-
datti dai suoi studenti al Politecnico di Milano con una tecnica di indagine seguita 
anche in molte altre Facoltà ai due lati dell’oceano. 

Nel 1972 esce il saggio di Cesare De Seta sulla cultura architettonica italiana tra le 
due guerre: uno studio attento al dibattito e ai fatti culturali più che alle singole opere, 
ma in cui Terragni non viene accantonato pur se entro una valutazione molto critica. 
Nella mostra alla Biennale veneziana del 1976 dedicata al Razionalismo e all’architet-
tura italiana (Luciano Patetta e Silvia Danesi,  i curatori) vengono ricostruiti tre plastici 
di progetti non realizzati (Officina del gas, soluzione B del Littorio,  Accademia di Bre-
ra) che assumono un ruolo di primo piano nell’esposizione.

Nel 1980 Zevi pubblica un libro riccamente illustrato in una collana di grande dif-
fusione. Il lavoro si avvale della collaborazione alla ricerca iconografica di Ada Fran-
cesca Marcianò che,  continuando a studiare l’opera del comasco, dà successivamente 
alle stampe Giuseppe Terragni Opera completa. Questo volume del 1987 (composto da un 
saggio introduttivo, dalle introduzioni a gruppi di opere vicine cronologicamente e 
tematicamente – ciascuna presentata in una scheda – e da approfonditi regesti)  è il 
frutto di un prezioso lavoro sull’archivio che nel frattempo,  con rara e meritoria atten-
zione degli eredi, si struttura a Como. Non solo si pubblicano parecchi inediti rispetto 
ai volumi precedenti, ma di ciascuna opera si compendiano cronologia, vicende e bi-
bliografia: nell’insieme una ricerca fondamentale per gli studi successivi.

A questo lavoro storiografico succede nel 1991 un libro di Thomas Schumacher, 
tradotto come Giuseppe Terragni. 1904-1943. Non si tratta di una monografia, come il 
titolo italiano lascerebbe credere,  ma di un saggio a tesi (il titolo originario è Superficie e 
Simbolo)  che analizza la produzione di Terragni secondo una ottica «post-Ciam». Il 
saggio approfondisce lo studio di edifici a carattere più rappresentativo come le tombe 
e i monumenti e riprende una tesi – anticipata da Vitale nel numero da lui curato di 
Rassegna, e soprattutto nel capitolo di Giorgio Ciucci nel settimo volume della Storia 
dell’arte italiana – che avvicina Terragni al clima del Novecento e alle regole classiche di 
composizione. 

Negli anni Settanta e Ottanta si pubblicano anche delle monografie sui singoli 
edifici,  in particolare sul Danteum (sempre di Schumacher), sulla Casa del fascio (di 
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Pastore e Ferrario nel 1982 e di Artioli nel 1989),  sul Novocomum (di Cavalleri e Ro-
da nel 1988)  ma anche degli articoli su blocchi di opere. In Lotus 20, oltre a uno studio 
di Patetta sulle case milanesi, esce un saggio di Manfredo Tafuri. Sulla scorta del pro-
getto A e B per il palazzo del Littorio a Roma, viene sviluppata una interpretazione 
pirandelliana di Terragni, (tra Il soggetto e la maschera)  che anticipa,  se pur con motiva-
zioni diverse, la scissione proposta da Schumacher nel 91.

Si aprono mostre a Rotterdam nel 1982 e a Roma nel 1983,  e contemporanea-
mente escono due volumi (Fosso- Mantero e Mariano),  una monografia è pubblicata 
in tedesco,  la rivista A+U illustra le realizzazioni e si dà alle stampe un volume sulla 
sua attività di designer (Raffaella Crespi l’autrice). Chi scrive pubblica quattro saggi su 
singole opere. Tre in italiano,  accolti nella rivista di Zevi,  e uno in inglese nella rivista 
di Diane Ghirardo che è tra le prime a diffondere la conoscenza dell’architettura ita-
liana del Ventennio negli Stati Uniti. Per il cinquantenario della scomparsa la Soprin-
tendenza di Milano dedica una giornata di studio ricca di testimonianze e contributi 
e,  un anno dopo, il Centro studi Palladio di Vicenza e la Fondazione Terragni orga-
nizzano un Seminario internazionale di un’intera settimana coordinato da Ciucci3. 

A tutt’oggi manca però un libro che cerchi di connettere in un racconto unitario la 
formazione e l’impegno intellettuale di Terragni con il suo lavoro di architetto. È 
quanto si ripromette questa Vita e opere. Le architetture,  in particolare, saranno ana-
lizzate sia per coglierne il contesto storico culturale sia per decifrarne le strutture pro-
gettuali in un tentativo (con l’espressione di Leonardo Benevolo) di «sceneggiatura 
delle scelte concrete»4. Il materiale fotografico,  nella stragrande parte inedito e redatto 
appositamente rappresenta in questa luce un naturale completamento del testo come 
le molte ricostruzioni di progetti non realizzati.

Dall’insieme del lavoro emergono alcune questioni che si spera di aver individuato 
con chiarezza. Per accennarne alcune: gli scritti del Gruppo 7 come fucina di idee 
anche contraddittorie tra loro ma che motivano le scelte successive, il ruolo del tema 
industriale e della casa nel rapporto Italia-Europa, l’avanguardia comasca e il Nove-
cento: Radice o Sironi, le vicende del Miar e il dibattito «Architettura Arte di Stato» 
tra nuova oligarchia illuminata e educazione del cliente, la ricerca di una architettura 
rappresentativa del fascismo antiretorica e antiaccademica, il conflitto con Pagano nel 
diverso ruolo attribuito al lavoro dell’architetto e poi, naturalmente, lo sviluppo della 
indagine progettuale: dall’uso della citazione, alla scoperta di nuovi principi per gui-
dare la progettazione, dalla ricerca di innovazione alla permanenza di significati anti-
chi. Alcuni argomenti sono affrontati nel testo,  altri nelle conclusioni,  ma al più im-
portante vale la pena accennare subito perché riguarda la specificità della opera di 
Terragni nel patrimonio internazionale degli anni Trenta.

Vita e opere di un artista scorrono senza seguire l’argine artificiale che scrittori e 
critici vorrebbero costruire. Ma se «il temperamento più limpido della nuova architet-
tura italiana» 5 descritto da Giolli diventa solo un caso storiograficamente esemplifica-
tivo delle ambiguità del fascismo; oppure viene visto attraverso la tesi precostituita del-
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la schizofrenica scissione tra un pensiero figurativo e simbolico e uno astratto e inter-
nazionale, sfugge la direzione e il senso di una esistenza di lavoro e di ricerca.

Terragni recepisce tra i primissimi la tensione dinamica di derivazione cubista e la 
profonda rivoluzione della trasparenza. Coglie il significato estetico del less is more, 
ammira Le Corbusier,  Mies, Gropius,  Mendelsohn. Si batte come uomo di cultura e 
come costruttore per una nuova estetica,  ma anche per uno studio funzionale degli 
impianti. Sperimenta gli esiti tecnici ed espressivi del cemento armato.

Ma l’architettura italiana di tre millenni fa parte del proprio patrimonio genetico, 
come il bosco di betulle o l’acqua del fiordo per un nordico. È un a priori «congenito 
e atavico»6. È, insieme, il chiaroscuro di Michelangelo e le rovine del tempio, la casa 
rurale o la baita, il duomo della città e le sue mura, la torre che si staglia in cima al 
monte, l’acquedotto,  il palazzo. Per Terragni architetto questo patrimonio si decanta 
in una tensione verso i «Valori Plastici» che segnano l’arte figurativa italiana degli an-
ni Venti e Trenta e verso il volume puro  che rivela l'architettura come presenza artifi-
ciale. La Villa Bianca o il Novocomum, la Casa del fascio o l’Asilo Sant’Elia deforma-
no, erodono, ruotano esplodono la forma primaria, ma senza annullarne l'esistenza. 
Sono opere che non possono essere appiattite nell’International style né tanto meno esse-
re riportate sic et simpliciter al contesto plumbeo del neoclassicismo lombardo. Sono ar-
chitetture non spiegabili se non Italia,  che non sarebbero potute nascere in un altro 
contesto culturale e che, allo stesso tempo, non sono concepibili senza quella ricerca di 
innovazione che a Terragni deriva dalla sua altrettanto profonda accettazione della 
rivoluzione, sociale costruttiva ed estetica ad un tempo,  della nuova architettura del 
secolo. Volume tridimensionale e piani liberi,  solidità lapidea e trasparenza,  massa e 
astrazione coesistono come motivi dialettici che trovano unione,  spesso geniale,  nel 
suo lavoro,

In questa faticosa,  difficile e pericolosa ricerca si legge, secondo noi,  la sua origina-
lità. Terragni è, allo stesso tempo, un artista d'avanguardia e un architetto italiano. 
Sono tesi che sono già state in parte enunciate7: a questo studio il compito di dimo-
strarle nel vivo delle scelte progettuali e intellettuali. 

A.S.  
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Note
1 Persico 33 (Gli architetti italiani ) anche in Mariani 77 p.  116. L’abbreviazione (in questo caso Persi-

co 33) rimanda alla Bibliografia dove sono contenuti tutti i dati  della pubblicazione. Per facilitare la 
lettura alla prima citazione viene ricordato il titolo dello scritto. I volumi ricordati nella Premessa fanno 
capo alla sezione Bibliografia.

2  Tentori 90 p. 131 (P.M. Bardi) fornisce tutti  i  dettagli sulla vicenda. L’articolo La Casa del Fascio 
(Bontempelli 36) verrà ripubblicato più volte tra l’altro in Rassegna 82 (Giuseppe Terragni 1904/1943.).
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3 Gli atti del Convegno di Milano (Materiali per comprendere Terragni e il suo tempo)  sono contenuti in un 
pre-catalogo (Artioli 93). Gli atti del convegno di Vicenza («XIII Seminario Internazionale. Giuseppe 
Terragni»)  non sono ancora pubblicati. In questo testo, sulla base delle relazioni lette al convegno, il 
contributo dei singoli studiosi verrà ricordato con la sigla Vicenza 94.

4  Benevolo si è soffermato sulla «mancanza di una critica specializzata, capace di riconoscere e 
discutere (“sceneggiare”) le scelte concrete dei lavori di architettura.». Questa carenza a suo avviso ha 
una ragione storica. Nella seconda metà del 600 nasce «una critica di origine letteraria, che commenta 
le opere d’arte e d’architettura da un punto di vista non specializzato, tecnicamente elementare e impe-
gnato in senso ideologico, morale, sociale, politico, filosofico: (“pubblicitario”)  [...questa storia dell’arte] 
non suppone una competenza professionale nel campo dell’architettura né una precisazione tecnica 
omogenea al lavoro di progettazione, ma invece una precisione d’ordine documentario e letterario, 
curiosamente disarmata quando si scende sul terreno fisico concreto.».(Leonardo Benevolo, La percezione 
dell’invisibile: piazza San Pietro del Bernini, «Casabella» n 572, ottobre 1990).

5 Giolli 43 (Ricordo di Giuseppe Terragni, il più grande architetto della nostra gene-razione)
6 Labò 47 p. 23 (Giuseppe Terragni). 
7 Labò 47 p. 23 (Giuseppe Terragni). «senza andare in cerca di pretesti nazionalistici,  anzi rifiutandoli, 

si riconosce in Terragni un italiano» (Labò 47 p. 24.)  «In una volta il più comacino, il più italiano e il 
più esterofilo del Gruppo 7» (Sartoris 83 p. 15 – Terragni architetto europeo). «Giuseppe Terragni, uomo 
italiano, disperatamente teso alla dimensione europea» (Pedio 68 p. 134, Omaggio a Terragni).



	 Opere

Per un agevole rimando ai cataloghi esistenti a ciascuna voce si è aggiunta, a seconda dei casi, la 
sigla «m» seguita dal numero di pagina (Cfr. Marcianò 87, che fornisce informazioni dettagliate e bi-
bliografia specifica per ciascun progetto), la sigla «c» seguita dal numero di illustrazione (Cfr. Crespi 
86, la produzione di designer) , la sigla «em» seguita dal numero di pagina (Cfr. Mantero 69, antologia  
degli scritti)  . Dall’elenco sono omessi i progetti di cui sono conservati solo pochi schizzi, i progetti o 
le realizzazioni di cui si è a conoscenza da terzi, ma di cui non esiste alcun grafico, l’insieme dell’opera 
grafica e pittorica, le lettere private. L’organizzazione dei progetti («dal cucchiaio alla città»)  vuole 
fornire l’immediata percezione del campo di interessi investigati da Terragni.

1. PROGETTI DI TERRAGNI 

Allestimenti Arredi, oggetti di design

Arredi per la federazione agricoltori nel Novocomum con: appendiabiti girevole, appendiabiti-porta-
ombrelli, poltroncina, portariviste, Como 1929. [m297, c1-3, 6-7] Realizzati

Arredi per la biblioteca di casa Cazzamalli nel Novocomum, Como 1929 ca [m297, c99-100] 
Negozio di parrucchieria Mantovani con poltroncina, Como 1929-1930. [m298, c62] Realizzato
Sartoria moderna, Vestibolo e sala modelli con poltrona, IV Triennale, Monza 1930 [m298, c4]  Realiz-

zati!
Negozio Vitrum, Como 1930 [m299, c68-78]. Realizzato! !
Arredi sacri Pirovano, Como 1930-1931 [m299 c81]. Realizzato! !
Sala «O», Mostra del decennale della rivoluzione fascista, Roma 1932 [m304, c85-89]. Con Arrigotti 

(consulente storico]. Realizzata
Lampada per tavolo da disegno, 1933 ca. [m309, c19]. Realizzata!
Mobili da ufficio per la Casa del fascio con: sedia Lariana, poltrona Benita, tavolo delle riunioni 1933-

1935. [m311, c12-18, 21-26, 27] Realizzati!
Poltroncina in tubo metallico e tavolo per la portineria di casa Rustici, [m311, c31]  1933- 1935. Rea-

lizzati
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52-54

48

67-69



Arredo della casa-studio Ghiringhelli nell’omonimo edificio, Milano 1933 [m311 c101]. Con Lingeri. 
Realizzato

Locale portineria e cassetta delle lettere, Casa Rustici-Comolli (1934-1935). Con Lingeri. Realizzato
Sedia Scagno, 1935 [m319, c8-11]. Realizzata nel 1972 da Zanotta spa
Progetti di scrivanie [(c34-39], 1934-1936 ca
Sala della motonautica, del canottaggio e della vela, II mostra dello sport, Milano 1935 [m315].Con 

Lingeri. .De Amicis, Radice (pittori). Realizzata
Ufficio direttrice, ufficio del medico, aule nell’asilo Sant’Elia con: banchi, sedioline, appendiabiti, ma-

niglie [m320, C41-53]. Realizzati
Arredo casa Stecchini con: mobile toletta e camera padronale, Como 1936-1937 [m319, c96-97]. Con 

Parisi Realizzato! !
Caffè-ristorante Nuovo Campari, Milano 1938-1939 [m321]. Con Lingeri, Sartoris

Edifici celebrativi o funerari

Monumento ai Caduti, concorso di primo grado, Como 1925 [m294]. Con Lingeri. Mozzanica (sculto-
re)

Monumento ai caduti, concorso di secondo grado, Como 1926 [m294]. Con Lingeri. Tedeschi (sculto-
re)

Monumento ai caduti di Erba, Erba 1926-1932 [m295]. Realizzato!
Edicola funeraria Pirovano, Como 1928-1931 [m299]. Realizzata!
Cappella Ortelli [C] (oggi Pozzi-Simeoni), interno, Cernobbio 1929-1930 [m298]. Realizzata
Edicola funeraria Stecchini, Como 1930-1931 [m299]. Realizzata!
Monumento ai caduti, Como 1931-1933 [m302]. Realizzato! !
Monumento alla bonifica integrale, Sl 1932 [m303]
Monumento a Roberto Sarfatti (cinque versioni), Col d’Echele, Verona 1932-1938 [m314]. Realizzato
Edicola funeraria Mambretti (due versioni), Como 1937-1938 [m314]

Edifici industriali o di servizio

Fonderia di tubi, Como 1927 [m295]!
Officina per la produzione del gas, Como 1927 [m295]!
Stabilimenti cinematografici, Milano 1928 [m297] !
Idroscalo Ghislanzoni, Como 1930-1931 [m300] !
Stabilimento Tavolazzi e Fumagalli, (ampliamento), Missaglia, Como. 1938-1939 [m327]. Con A. Ter-

ragni
Stazione di servizio standardizzata, Sl 1940 ca [m331]

Edifici di abitazione

Villa Saibene, Como 1925-1926 [m294]
Novocomum, edificio per appartamenti, Como 1927-1929 [m295]. Realizzato
Villa con darsena, Sl 1932 [m303] ! !
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Casa di vacanze sul lago per l’artista, V triennale, Milano 1933 [m310]. Con Cereghini, Dell'Acqua, 
Giussani, Lingeri, Mantero, Ortelli, Ponci. Radice e Nizzoli (pittori). Realizzata  e successivamente 
smantellata

Villa Lempicka, Brienno, Como 1933 [m310]
Casa Rustici, edificio per appartamenti, Milano 1933-1935 [m311]. Con Lingeri. Realizzata
Casa Ghiringhelli, edificio per appartamenti, Milano 1933 [m311]. Con Lingeri. Realizzata
Casa Toninello, edificio per appartamenti, Milano 1933 [m311]. Con Lingeri. Realizzata
Casa Lavezzari, edificio per appartamenti, Milano 1934-1935 [m314]. Con Lingeri. Realizzata
Casa Rustici-Comolli, edificio per appartamenti, Milano 1934-1935. Con Lingeri. Realizzata
Casa Pedraglio, edificio per appartamenti, Como 1935-1937 [m316]. Realizzata
Villa per il floricoltore Bianchi A, Rebbio, Como 1935 [m319] !
Villa sul lago, Sl 1936 [m319]
Villa con due appartamenti per il floricoltore Bianchi B, Rebbio, Como 1936-1937 [m319]
Villa per il floricoltore Bianchi, Rebbio, Como 1936-1937 [m319]. Realizzata
Villa Bianca, Seveso 1936-1937 [m319]. Realizzata! !
Villa, Portofino 1936-1938 [m321]! !
Edificio, studio, Milano 1937-1938 [m324]
Case popolari, Como 1938-1939 [m326]. Con Sartoris. Realizzate!
Casa a gradoni, Como 1938-1940 ca [m328] !!
Conservazione e inserimento di casa Vietti alla Cortesella, Como 1938-1940 [m329]
Casa Giuliani Frigerio, edificio per appartamenti, Como 1939-42 [m330]. Realizzata
Edificio destinato a Colonia, studio, Sl 1940 ca [m331]

Edifici pubblici

Albergo Metropole-Suisse, ridisegno della facciata dei primi due piani, Como 1926-1927 [m295]. Rea-
lizzato

Casa del fascio, Como 1928 [m300]! !
Chalet per un campo da tennis, Olgiate comasco 1928 [m296]! !
Ospedale maggiore, concorso, Milano 1929 [m297– di incerta attribuzione a GT]. Con (?) Lingeri e A. 

Terragni 
Albergo Posta, Como 1930-1935, sei varianti [m301]. Realizzato! !
Asilo a Como, Como 1932 [m320] Con A. Terragni! !
Cattedrale in cemento armato, Sl 1932 [m303]!
Mercato coperto, concorso appalto, Como 1932 [m304]. Con A. Terragni
Edificio scolastico, concorso, Lecco, Malpensata-Maddalene, 1932 [m305]. Con Cereghini
Casa del fascio, Como 1932-1936 [m300]. Realizzato!!
Palazzo littorio A, concorso di primo grado, Roma 1934 [m312]. Con Carminati, Lingeri, Saliva, Viet-

ti. Nizzoli e Sironi (pittori]. Bertolini (consulenza statica)
Palazzo littorio B, concorso di primo grado, Roma 1934 [m312]. Con Carminati, Lingeri, Saliva, Viet-

ti. Nizzoli e Sironi (pittori]. Bertolini (consulenza statica)
Edifici scolastici, concorso, Busto Arsizio 1934 [m313]. Con Mosca, Prandina
Accademia di Brera A, nuova sede, Milano 1935 [m317]. Con Lingeri, Figini, Pollini
Biblioteca cantonale, concorso, Lugano 1936 [m319]. Con Lingeri
Accademia di Brera B, nuova sede, Milano 1936 [m317]. Con Lingeri, Figini, Pollini
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Asilo infantile Sant’Elia, Como 1934 A, 1935 B, 1936 C [m320]. Con A.Terragni
Asilo infantile Sant’Elia, Como 1936-1937. [m320]. Realizzato
Palazzo littorio, concorso di secondo grado, Roma 1937 [m322]. Con Carminati, Lingeri, Saliva, Viet-

ti. Nizzoli, Sironi (pittori)
Palazzo dei ricevimenti e dei congressi, concorso di primo grado, E42, Roma, 1937 [m322]. Con Lin-

geri, Cattaneo
Palazzo dei ricevimenti e dei congressi, concorso di secondo grado, E42, Roma, 1937-1938 [m322]. 

Con Lingeri, Cattaneo
Danteum, Roma 1938 [m325]. Con Lingeri. Sironi (pittore)
Casa del fascio, Lissone 1938-1939 [m327]. Con Carminati. Realizzato 
Accademia di Brera C, nuova sede, Milano 1939 [m317]. Con Lingeri, Figini, Pollini
Università della seta, Como 1938-1940ca [m328]! !
Teatro di massa, studi, Sl 1939-1940 [m330] !
Cinema teatro, studi, Sl 1940 [m330]
Casa del fascio di Trastevere, Roma 1940 [m330]!
Palazzo del vetro, studi, E42, Roma, 1940 [m330] ! ! !
Padiglione alla mostra delle ferrovie di stato, studi, E42 Roma, 1940 [m331]
Esposizione, studi, Lissone 1940 [m331]! ! !
Stadio parzialmente coperto, studi, Sl 1941 [m331]! ! !
Cattedrale, Sl 1943 [m331]

Urbanistica

Piano regolatore, concorso, Como 1934 [m312]. Con Bottoni, Dodi, Giussani, Lingeri, Pucci, Uslenghi 
e Cattaneo (CM8). Approvato

Nuova fiera campionaria, concorso, Milano 1938 [m325]. Con Bottoni, Lingeri, Mucchi, Pucci
Quartiere operaio satellite, Rebbio-Como 1938. [m325]. Con Sartoris
Piazza Cavour, ristrutturazione, Como 1938-1940 ca. [m328]! !
Quartiere Cortesella, ristrutturazione, Como 1938-1940 [m328]. Con Cattaneo

2. SCRITTI DI TERRAGNI 

Saggi

Gruppo 7a – Gruppo 7 (Castagnoli, Figini, Frette, Larco, Pollini, Rava, Terragni), Architettura I , «La 
Rassegna Italiana», dicembre 1926 (em57)

Gruppo 7b – G7, Architettura II. Gli Stranieri. «La Rassegna Italiana», febbraio 1927 (em64)
Gruppo 7c – G7, Architettura III. Impreparazione, incomprensione, pregiudizi. «La Rassegna Italiana», 

marzo 1927 (em74)
Gruppo 7d – G7, Architettura VI. Una nuova epoca arcaica «La Rassegna Italiana», maggio 1927 

(em81)
Per un’architettura italiana moderna (in bozza “Caro Guardiano”), «La Tribuna» 23 marzo 1931 

(em94)
Architettura di Stato?, «L’Ambrosiano», 11 dicembre 1931 (em157)
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Il Duomo di Como e un Istituto di Bellezza per i Monumenti, «L’Italia letteraria», 28 luglio 1936 
(em40)

Marmi, Il Vetro, bozze per il «Il Giornale d’Italia», 1938 (em151, em152)
Discorso ai comaschi, «L’Ambrosiano», 1 marzo 1940 (em45)

Relazioni di progetti

con Cereghini, Dell'Acqua, Lingeri, La polemica dell’architettura razionale. La risposta degli architet-
ti di Como a S.E. Piacentini, «Il lavoro fascista», 14 maggio 1931. (Cennamo 76 p.310) 

Lingeri. Dell'Acqua, Cereghini, Ortelli, La polemica sull’architettura. Gli architetti di Como rispondo-
no a Ugo Ojetti «Il Lavoro fascista», 28 maggio 1931 (em107)

Casa sul lago per l’artista, «Casabella», n. 66, giugno 1933
Como, relazione al IV Ciam, luglio 1933 (em115)
Gli architetti di Como alla V  Triennale relazione sulla Casa per un artista sul Lago, «Quadrante», 

agosto 1933
con Carminati, Lingeri, Saliva, Vietti. Nizzoli e Sironi (pittori),  Concorso per il Palazzo Littorio a Ro-

ma e della Mostra della Rivoluzione Fascista in via dell’Impero a Roma, Milano Modiano 1934 
(em122)

CM8, Relazione al progetto di concorso per il Piano Regolatore di Como, Como 1934 in (em117)
La costruzione della Casa del Fascio di Como, «Quadrante», marzo 1936 (em5)
con Carminati, Lingeri, Saliva, Vietti. Nizzoli e Sironi (Pittori), Concorso per il progetto della casa 

Littoria a Roma, [II grado] Omarini, Como 1937 (em140)
con Lingeri e Cattaneo, Relazione al concorso di primo grado per il Palazzo dei Ricevimenti e delle 

Feste all’E 42", 1938 (em145)
con Lingeri, Relazione sul Danteum (in Schumacher 80)
con Lingeri e Cattaneo, Relazione al concorso di secondo grado per il Palazzo dei Ricevimenti e delle 

Feste all’E 42, 1938(em147)
Quartiere Cortesella a Como, «L’Ambrosiano», 25 marzo 1940
Architettura del Partito. Lo Casa del Fascio di Lissone, in «Origini», n. 8-9, giugno-luglio 1940

Articoli, lettere aperte

Lettera aperta al Comitato per il Monumento ai Caduti, «La Provincia di Como» 24 ottobre 1926 
(em35)

Gruppo 7, Risposta alla lettera di Marziano Bernardi, «La Rassegna Italiana», maggio 1927 (in Patetta 
72 p.137)

Proposte di modifica del Piano Regolatore della città di Como fatto da un gruppo di amici e cultori 
dell’arte, «La Provincia di Como», 27 novembre 1927 (em37)

Gruppo 7 [mancano le firme di Larco e Rava], La nostra inchiesta sull’edilizia nazionale, «I1 Popolo 
d’Italia», 30 marzo 1930 (em89)

Tre Lettere sull’architettura. I, «L’Ambrosiano», 26 febbraio 1931 (em161)
Bozza Lettera al Direttore, «La Sera», 25 gennaio 1937 (em165)
Confronti utili: chi plagia? , «La Sera», 16 marzo 1937
Basta con le polemiche sulla Casa del Fascio di Como, lettera al Direttore, in «La Provincia di Co-

mo», 1 aprile 1937 (em,188)
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Parliamo un po’ male di ... Garibaldi, «La Rassegna di Architettura», aprile 1937
con Sartoris, Lettera al Direttore, de «La Provincia», [28 agosto 1938] in «Origini», marzo 1939 

(em175) 
Lettera al direttore, «Case d’oggi», gennaio 1939 (em172)
Bozza lettera al Direttore, «La Provincia», [7 marzo 1940] (em53)
Una lettera dell’architetto Terragni, «La Provincia», 13 marzo 1940
L’Architettura di Sant’Elia invano rosicchiata da Ugo Ojetti, «Origini», aprile 1942 (em181)
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